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MASTER UNIVERSITARIO di II LIVELLO 

in 

DIFESA, INTELLIGENCE, SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE 

DEFENCE, INTELLIGENCE, SECURITY AND PROTECTION OF HUMAN HEALTH 

 

STATUTO 
 

Art. 1 - Istituzione 

È istituito presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata il Master 
universitario di II livello in “Difesa, Intelligence, Sicurezza e Tutela della Salute” - “Defence, Intelligence, 
Security and protection of human health”. 

Il master è tenuto prevalentemente in lingua italiana. Alcuni seminari e workshops verranno tenuti in lingua 
inglese. 

Il master è tenuto in modalità mista. 

 

Art. 2 – Natura non lucrativa, indipedenza e incompatibilità organizzative.  

Il Master opera allo scopo di promuovere conoscenza, ricerca applicata e sviluppo professionale nei settori 
della Difesa, dell’Intelligence, della Sicurezza nazionale e della protezione della salute, nel rispetto dei principi 
di terzietà, qualità scientifica e servizio pubblico propri dell’Università. 

La partecipazione al Master, in qualsiasi forma, non potrà essere utilizzata per attività di promozione 
commerciale, marketing, sponsorizzazione, autopromozione professionale o per il perseguimento di finalità 
di lucro diretto o indiretto da parte di Enti o Società private. 

Ai fini della selezione e nomina dei docenti, il Collegio dei docenti valuta, oltre ai requisiti scientifici e 
professionali, la coerenza etica e istituzionale del candidato rispetto alle finalità del Master, nonché l’assenza 
di conflitti di interesse, diretti o indiretti, con particolare riferimento a soggetti operanti nel mercato della 
consulenza, dei servizi o della formazione retribuita in ambiti sovrapponibili alle attività del Master. 

Il Collegio dei docenti può escludere dalla nomina persone fisiche o giuridiche la cui partecipazione possa 
compromettere o alterare la natura accademica del Master. 

Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quelle previste dalle Linee del Nucleo di 
Valutazione di Ateneo in materia di trasparenza, indipendenza e qualità della docenza. 

 

Art. 3 – Finalità 

Il Master si propone di fornire ai discenti gli strumenti necessari per comprendere l’evoluzione giuridica e 
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metodologica dell’Intelligence moderna, attraverso un percorso multidisciplinare in grado di approfondire, 
mediante una preparazione teorico-pratica, i temi della Difesa e della Sicurezza e della protezione della salute. 

Obiettivo del Master è offrire ai frequentatori una visione approfondita dell’organizzazione della sicurezza 
nazionale, delle attività poste a contrasto delle minacce emergenti e del potenziamento della collaborazione 
tra l’Intelligence e il settore privato per il contrasto allo spionaggio avversario e all’insider threat anche in un 
contesto sanitario. 

Ne consegue l’intendimento di creare una figura leader nel settore della sicurezza, conoscitore del mondo 
dell’Intelligence e dei particolari meccanismi che regolano la protezione degli assetti pregiati del comparto 
privato e delle infrastrutture critiche nazionali sanitari e non.  

L’offerta didattica integra un percorso formativo idoneo e completo utilizzabile per l’iscrizione all’esame di 
certificazione di Security Manager rilasciato dagli appositi Enti certificatori. 

I membri del Comitato, in accordo con il Coordinatore ed il Direttore del Master, fungono da facilitatori per 
il futuro professionale dei discenti promuovendo protocolli d'intesa con enti o grandi aziende del settore difesa 
e farmaceutico. 

Art. 4 - Requisiti di ammissione 

Il Master è rivolto a coloro che sono in possesso di Laurea specialistica/magistrale o vecchio ordinamento dei 
seguenti corsi di laurea: Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia (LM41), Farmacia (LM13), CTS (LM13), 
Biologia (LM6), Giurisprudenza (LMG01), Scienze Politiche (L36), Economia (LM56, LM77, LM82, LM83, 
LM49, LM76), Ingegneria (LM20, LM21, LM22, LM23, LM24, LM35, LM26, LM25, LM27, LM28, LM29, 
LM30, LM31, LM32, LM33, LM34, LM53), Lettere (LM81), Psicologia (LM51), Matematica (LM40), Fisica 
(LM17), Relazioni internazionali (LM52), Scienza della difesa e sicurezza (L/DS), Scienza della 
investigazione e sicurezza (LM88/R).  

Il titolo di accesso deve essere posseduto al momento dell'immatricolazione, prima dell’avvio delle attività 
formative. 

Non sono ammessi uditori alla frequenza del Master.  

 

Art. 5 - Durata 

La durata del Master è di 1 anno. 

L’attività formativa prevede 61 crediti formativi e 150 ore di tirocinio. 

Le restanti ore sono finalizzate allo studio individuale e alla preparazione della prova finale. 

Possono essere riconosciute dal Collegio dei docenti attività formative, di perfezionamento e di tirocinio svolte 
successivamente al conseguimento del titolo di studio che dà accesso al Master e delle quali esista attestazione 
(ivi compresi insegnamenti attivati nell’ambito di corsi di studio), purché coerenti con le caratteristiche del 
Master stesso. A tali attività potranno essere assegnati crediti utili ai fini del completamento del Master, con 
corrispondente riduzione del carico formativo dovuto, fino a un massimo di 20. 
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Art. 6 - Articolazione 

 
Insegnamenti SSD 

Ore 
didattica CFU 

Il Sistema di Informazione per la sicurezza della Repubblica 
The Information System for the Security of the Republic IUS/08 

 IUS/09 16 2 

Le discipline dell’Intelligence 
The Intelligence Disciplines IUS/13 16 2 

Analisi e valutazione del rischio 
Structural analysis and risk assessment SECS/01 

 ING-INF/05 24 3 

Il cognitive warfare e le azioni di influenza 
Cognitive warfare and influence actions M-PSI/05 

 M-PSI/01 16 2 

L’analisi strutturata e la figura dell’analista di Intelligence 
Structured analysis and the role of the intelligence analyst M-PSI/01 

SECS-S/01 16 2 

Il controspionaggio e la minaccia spionistica   
Counterintelligence and espionage 

IUS/08 
 IUS/13 

ING-INF/05 
24 3 

La raccolta informativa come strumento di Corporate Strategy  
Information gathering as a corporate strategy tool SECS-P/10, 

SECS-S/03 16 2 

Gli strumenti nazionali per il rafforzamento della sicurezza nazionale 
National instruments for strengthening national security 

MED/42 
IUS/08  

ING-INF/05  
16 2 

Il Security Manager e la normativa delle certificazioni  
The Security Manager and the certification regulations SECS-P/08  

M-PSI/05 16 2 

La pianificazione operativa delle attività Intelligence 
Intelligence Operational planning SECS-P/10 

IUS/10 16 2 

Tecnologie e materiali di sicurezza passiva e Technical Surveillance 
Countermeasures 
Passive safety technologies and materials and Technical Surveillance 
Countermeasures 

CHIM/07 
ING-IND/22 16 2 

Cybersecurity e sicurezza nazionale 
Cybersecurity and national security SECS-P/08 16 2 

L’Intelligence sanitaria  
Health Intelligence MED/42 

MED/01 16 2 

Tecniche di intervista, interrogatorio e negoziazione  
Interview, interrogation and negotiation techniques M-PSI/05 

M-PSI/01 16 2 



4  

CBRNE 
MED/42 
MED/44 40 5 

Studio Legale 
NIS 2 e tutela delle infrastrutture 
NIS 2 and infrastructure protection 

SECS-P/08 
ING-INF/05 40 5 

Facoltà di Medicina e Chirurgia  
Biosicurezza e contenimento biologico (1 CFU) (Nelli) 
Biosecurity and biological containment 
Potenziamento della medicina da campo attraverso l’uso di MRI e CT 
(1CFU)(Manenti, Gioia) Enhancing battlefield medicine using CT and MRI 
instruments 
Coordinamento di un dipartimento di diagnostica durante l’epudemia 
COVID (1 CFU)(Manenti, Marini) Coordination of a diagnostic 
department during sars-cov-2 pandemic: PTV case study 

Sicurezza e Governance del Dato Sanitario nell’Ospedale Digitale (2 
CFU)(Abundo, Ciaccio) Security and governance in a digital hospital 
La resilienza all’interno degli apparati dello stato (sicurezza e salute)(1 
CFU).(Sinibaldi, pending)  Resilience within State Apparatuses (Security 
and Health) 
Il ruolo del medico nei contesti della sicurezza nazionale (2 CFU) (Marsella) 
The role of the physician in national security contexts 
 
 

MED/42 
MED/01 
VET/05 
AGR/12 
MED/36 
MED/37 
M-PSI/05 
MED/43 

64 8 

Tirocinio teorico/pratico 
 150 6 

Tesi Finale 
---- 175 7 

Totale  709 61 

 
Art. 7 - Verifica del profitto 

Le prove di verifica del profitto degli insegnamenti consistono in esami scritti, orali e prove pratiche di 
apprendimento dei concetti studiati durante il corso. 

La valutazione delle verifiche del profitto sostenute dallo studente è espressa in trentesimi, con eventuale 
conferimento della lode, la votazione minima è 18/30 (diciotto/trentesimi). 

A conclusione del Master è prevista una prova finale in presenza, consistente nella discussione di una tesi. La 
valutazione della prova finale è espressa in centodecimi, con eventuale conferimento della lode, la votazione 
minima è 66/110 (sessantasei/centodecimi). 

Art. 8 - Sede amministrativa 

La sede amministrativa è il Dipartimento di Biomedicina e Prevenzione. 

 

Art. 9 - Sede delle attività didattiche 
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La sede delle attività didattiche è presso le Strutture dell’Ateneo. Il Master terminerà con un’esercitazione 
conclusiva della durata di 36 ore continuative, svolta fuori sede in modalità residenziale, con pernottamento, 
qualificata come attività didattica esterna valida ai fini del conseguimento del titolo. 

L’esercitazione conclusiva, in quanto attività didattica esterna, si svolgerà nel rispetto delle disposizioni 
dell’Ateneo in materia di sicurezza, responsabilità e copertura assicurativa. 

Gli oneri organizzativi e logistici connessi allo svolgimento dell’attività esterna sono a carico dell’Ateneo, 
secondo quanto previsto dal successivo art.19 – Risorse Finanziarie del presente Statuto. 

Le modalità organizzative e logistiche saranno comunicate agli iscritti con congruo anticipo dalla struttura 
didattica competente.  

 

Art. 10 – Docenti del Master 

I docenti del Master sono nominati dalla Giunta della Facoltà di Medicina e Chirurgia, su proposta del 
Collegio dei docenti del Master. 

I docenti possono non appartenere al personale docente dell'Ateneo. 

 

Art. 11 - Organi del Master 

Sono organi del Master: il Coordinatore del master, il Collegio dei docenti del Master, il Direttore ed il 
Comitato scientifico. Il Coordinatore ed il Direttore possono nominare dei vice con deleghe specifiche. 

 

Art. 12 – Coordinatore del Master 

Il Coordinatore del Master è un professore di prima o seconda fascia o ricercatore dell'Ateneo, nominato dalla 
Giunta della Facoltà di Medicina e Chirurgia tra i docenti che assicurino un numero di anni di servizio almeno 
pari alla durata del mandato prima della data di collocamento a riposo. Dura in carica tre anni. 

Il Coordinatore convoca e presiede gli organi del Master, attesta e autorizza tutti gli atti di gestione, anche 
inerenti alla liquidazione delle spese, ove delegato dal Direttore del Dipartimento. Predispone, sulla base delle 
direttive del Collegio dei docenti, la relazione finale del Master e, al termine dello stesso, riferisce al Collegio 
dei docenti circa le iniziative effettuate. Può adottare provvedimenti di urgenza sottoponendoli a ratifica del 
Collegio dei docenti nella prima riunione successiva. 

Il Coordinatore può delegare l'esercizio di talune sue funzioni a docenti componenti il Collegio dei docenti del 
Master. 

 

Art. 13 - Collegio dei docenti del Master 

Il Collegio dei docenti del Master è costituito dai professori dell’Ateneo, di prima o seconda fascia o 
ricercatori, in numero non inferiore a tre, che siano titolari di insegnamenti impartiti nel corso o di altre attività 
di insegnamento esplicitamente previste dallo statuto del master. Alle sedute del Collegio dei docenti 
partecipano, senza che la loro presenza concorra alla formazione del numero legale e senza diritto di voto, i 
docenti esterni. Possono far parte del Collegio dei docenti, senza diritto di voto, non più di due rappresentanti 
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degli enti con i quali sia stipulata una convenzione per l’organizzazione e il funzionamento del Master. 

Il Collegio dei docenti del Master ha compiti di indirizzo programmatico, sovrintende al coordinamento delle 
attività didattiche e determina, inoltre, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, il compenso per i docenti 
interni ed esterni e per il personale tecnico-amministrativo dei Dipartimenti o dei Centri interessati, nonché le 
spese per le esercitazioni, seminari, conferenze e convegni ed ogni altro costo di gestione, predisponendo 
preventivamente un piano di spese. 

Può proporre di attivare, convenzioni con lo Stato, la Regione, il Comune ed altri enti pubblici e privati, ed in 
particolare associazioni, fondazioni ed imprese con o senza scopo di lucro e di accettare liberalità da parte di 
soggetti pubblici, privati e da persone fisiche. 

 

Art. 14 - Direttore del Master 

È istituita la figura del Direttore del Master da individuarsi, alla luce delle peculiarità organizzative del Master, 
tra esperti esterni all’Ateneo dotati di comprovata esperienza professionale negli ambiti disciplinari del Master 
stesso. 

Il Direttore: 

a) è nominato dal Collegio dei docenti e dura in carica tre anni; 

b) indica, in accordo con il Coordinatore del Master e con il Comitato Scientifico, l’impianto didattico del 
Master (obiettivi, programma generale, struttura dei moduli, contenuti, esercitazioni interne ed esterne); 

c) cura i rapporti esterni di natura scientifica e culturale del Master e individua i docenti e i relatori delle 
attività formative; 

d) propone al Collegio dei docenti l’elenco dei docenti, inclusi quelli esterni all’Ateneo, e l’assegnazione 
dei moduli sulla base di criteri di competenza e trasparenza; 

e) propone al Collegio dei docenti le attività extra-aula, di tirocinio e le attività esercitative previste dal 
programma didattico;  

f) è tenuto a rendere dichiarazione di assenza di conflitti di interesse; 

Le attività svolte dal Direttore sono rese a titolo gratuito, nell’ambito di un rapporto di collaborazione didattica 
e scientifica, salvo eventuali rimborsi spese previsti da specifici atti autorizzativi nel rispetto della normativa 
vigente.  

 

Art. 15 – Comitato scientifico 

Il comitato scientifico è costituito da docenti e non docenti dotati di comprovata esperienza professionale negli 
ambiti disciplinari del Master. Il Comitato scientifico viene nominato dal Collegio dei Docenti che identifica 
anche il presidente. 

Il Comitato assicura che i contenuti siano aggiornati secondo gli ultimi standard internazionali assicurando 
che ci sia un equilibrio corretto tra le discipline mediche, giuridiche e strategiche; il Comitato, inoltre, in 
accordo con il Coordinatore ed il Direttore del Master, identifica non solo accademici, ma anche "practitioner" 
(esperti operativi) di alto profilo provenienti dai Servizi di Informazione, dalle Forze Armate e dal Ministero 
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della Salute. Il Comitato ha inoltre il compito di anticipare l'evoluzione degli scenari di rischio per mantenere 
il Master all'avanguardia definendo le linee guida della ricerca interna al Master, orientandola verso la 
risoluzione di problemi reali della Sicurezza Nazionale. Il Comitato infine definisce il Codice Etico del Master, 
assicurando che l'insegnamento delle tecniche di sicurezza sia sempre ancorato ai valori costituzionali e al 
rispetto dei diritti umani. 

    

Art. 16- Iscrizione al Master universitario 

Il numero minimo dei partecipanti al Master è fissato in 15 unità e il numero massimo dei partecipanti è fissato 
in 100 unità. 

Alla luce delle peculiarità del Master l’ammissione è subordinata ad un colloquio psico-attitudinale pre-
iscrizione da parte di una apposita Commissione istituita dal Collegio dei Docenti. 

Qualora il numero dei candidati superasse il numero massimo stabilito e fermo restando il possesso dei 
requisiti minimi richiesti, l’ammissione al Master avverrà sulla base di una graduatoria a scorrimento 
formulata secondo i criteri di valutazione pubblicati sul sito d’Ateneo. 

La quota di iscrizione è fissata in € 2500 suddivisa in 2 rate. 

 

Art. 17 - Obbligo di frequenza 

La frequenza al Master universitario è obbligatoria. Una frequenza inferiore al 70% delle ore previste 
comporterà l’esclusione dal Master e la perdita della tassa di iscrizione. 

La frequenza delle attività svolte verrà verificata mediante firma sul registro delle presenze. 

Il Collegio dei docenti, su proposta del Coordinatore, può nominare un Tutor scelto tra il personale iscritto al 
Master, con compiti di coordinamento delle attività didattiche e verifica del rispetto degli obblighi di frequenza 
da parte dei discenti. In virtù dell’impegno profuso a favore del buon andamento del Master, al Tutor può 
essere concesso, a titolo gratuito, il riconoscimento del Master.   

 

Art. 18 - Conseguimento del titolo 

L’attività formativa svolta nell’ambito del Master è pari a 61 crediti formativi. 

A conclusione del Master agli iscritti che abbiano adempiuto agli obblighi didattico-amministrativi e superato 
le prove di verifica del profitto e la prova finale viene rilasciato il diploma di Master universitario di II livello 
in “Difesa, Intelligence, Sicurezza e tutela della Salute” - “Defence, Intelligence, Security and protection 
of human health”. 

 

Art. 19 - Risorse Finanziarie 

Le risorse finanziarie disponibili per il funzionamento del Master sono costituite dai proventi delle iscrizioni e 
dagli eventuali finanziamenti derivanti da contratti e convenzioni con enti pubblici e privati e da liberalità dei 
medesimi Enti o persone fisiche. 
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Il Collegio dei docenti del Master può stabilire un compenso lordo, comprensivo degli oneri e delle imposte a 
carico dell’Amministrazione, per il Coordinatore, per i docenti e per il personale tecnico-amministrativo. Per i 
docenti interni, può essere corrisposto un compenso a condizione che essi superino i limiti dell'impegno orario 
complessivo previsto per i professori ed i ricercatori dalle norme loro applicabili, previa dichiarazione in tal 
senso del docente interessato; per il personale tecnico-amministrativo il compenso può essere corrisposto a 
condizione che le prestazioni siano effettuate al di là dell’ordinario orario di lavoro, secondo le modalità 
disposte dall’articolo 15, comma 2, del Regolamento per l'attivazione e l'organizzazione dei Master 
Universitari e dei Corsi di perfezionamento. 

Possono inoltre essere stipulati, nei limiti delle risorse disponibili, contratti di diritto privato con qualificati 
studiosi ed esperti esterni per incarichi di insegnamento, seminari e conferenze. 

 

Art. 20 - Rinvio 

Per quanto non contemplato nel presente statuto si rinvia al Regolamento per l'attivazione e l'organizzazione dei 
Master Universitari e dei Corsi di perfezionamento. 
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